
 

5 giugno 2022 – Edizione n° 242 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

Studenti. Lui vi insegnerà ogni cosa. A credere, ad amare, a vivere, a 
cambiare, a volare. Lui, lo Spirito, dono del risorto, inviato dal Padre, 
colui che accedere, incendia, converte, perdona, accoglie. Colui che 
rende vivo il Cristo. Che rianima la Chiesa. Che accende me. Non è 
la realtà che deve cambiare. È il nostro sguardo su di essa. Uno 
sguardo che si mette nelle prospettiva di Dio. No, certo, non perché 
siamo degli arroganti, ma perché la vita è la scoperta di uno sguardo 
diverso sull’uomo e sul suo destino. Perché Dio c’è ed è bellissimo. E 
la fede ci permette, giorno per giorno, di raggiungere quello sguardo. 
Allora la vita diventa possibilità. Luminosa possibilità. Luminosa 
possibilità di fioritura. Scoprendoci amati, scegliamo di amare, 
impariamo ad amare. E ogni percorso che facciamo diventa una 
caccia al tesoro per individuare il tesoro nascosto nelle pieghe della 
Storia. E la Chiesa appare come una sposa amata da Dio, profezia di 
un mondo nuovo. E tutto ciò che accade rivela il progetto di Dio 
sull’umanità, un amorevole progetto di bene. No, non mi sono bevuto 
una bottiglia di buon vino, non ho le allucinazioni. È ciò che accade 
quando, finalmente, cediamo il timone della nostra barca allo Spirito 
Santo. Attenti, però: rischio di conversione. 

Shevuot. Shevuot, la festa della mietitura, Pentecoste per i fedeli 
greci che ricordano la sua celebrazione cinquanta giorni dopo Pesah, 
era una festa agricola che, col passare dei secoli, era stata arricchita 
da un’altra interpretazione: in quel giorno si ricordava il dono della 

Torah sul monte Sinai. Israele era molto fiero della Legge che Dio gli aveva consegnato; pur essendo il più piccolo fra i popoli, era stato 
scelto per testimoniare al mondo il vero volto del misericordioso. Proprio in quel giorno, e non casualmente, Luca situa la discesa dello 
Spirito Santo. Spirito che era già stato donato, dalla croce e il giorno di Pasqua. Perché ripetere questa effusione? Perché quel giorno? 
Forse Luca vuole dire ai discepoli che la nuova Legge è un movimento dello Spirito, una luce interiore che illumina il nostro volto e quello 
di Dio! Gesù non aggiunge precetti ai tanti (troppi!) presenti nella Legge orale, ma li semplifica, li riduce, li porta all’essenziale. Un solo 
precetto, quello dell’amore, è richiesto ai discepoli. Ma cosa significa amare nelle situazioni concrete? Ecco che lo Spirito ci viene in 
soccorso. Gesù non dona delle nuove tavole, cambia il modo di vederle, ci cambia il cuore, radicalmente. Oggi festeggiamo la Legge 
che lo Spirito ci aiuta a riconoscere. Tuoni, nubi, fuoco, vento. Luca descrive l’evento rimandando esplicitamente alla teofania di Dio sul 
monte Sinai: i tuoni, le nubi, il fuoco, il vento sono elementi che descrivono la solennità dell’evento e la presenza di Dio ma che possono 
anche essere riletti in una chiave spirituale.Lo Spirito è tuono e terremoto: ci scuote nel profondo, scardina le nostre presunte certezze , 
ci obbliga a superare i luoghi comuni sulla fede (e sul cristianesimo!). Lo Spirito è nube: la nebbia ci costringe a fidarci di qualcuno che 
ci conduce per non perdere la strada della verità. Lo Spirito è fuoco che riscalda i nostri cuori e illumina i nostri passi. Lo Spirito è vento: 
siamo noi a dover orientare le vele per raccogliere la sua spinta e attraversare il mare della vita ! Lo Spirito diventa l’anti-babele: se 
l’arroganza degli uomini ha portato alla confusione delle lingue, a non capirsi più, la presenza dello Spirito ci fa udire un  solo linguaggio, 
una sola voce. Invochiamo lo Spirito quando non ci capiamo in famiglia, in parrocchia, sul lavoro. Invochiamolo quando non riusciamo a 
spiegarci. Lo Spirito fa diventare i pavidi apostoli dei formidabili evangelizzatori: ora non hanno più paura e osano, vanno oltre, dicono 
senza timore la loro fede e la loro speranza. Dicono di Dio. Credenti credibili. È la pentecoste: la Chiesa si inebria e diventa missionaria. 

Lo Spirito. Lo Spirito è presenza d’amore della Trinità, ultimo dono di Gesù agli apostoli, invocato da Gesù come vivificatore, consolato re, 
ricordatore, avvocato difensore, invocato con tenerezza e forza dai nostri fratelli cristiani d’oriente.  Senza lo Spirito saremmo morti, 
esanimi, spenti, non credenti, tristi. Lo Spirito, discreto, impalpabile, indescrivibile, è la chiave di volta della nostra f ede, ciò che unisce 
tutto. Lo Spirito, già ricevuto da ciascuno nel Battesimo, è colui che ci rende presente qui e ora il Signore Gesù. Colui che c i permette di 
accorgerci della sua presenza, che orienta i nostri passi a incrociare i suoi. Siete soli? Avete l’impressione che la  vostra vita sia una 
barca che fa acqua da tutte le parti? Vi sentite incompresi o feriti? Invocate lo Spirito che è Consolatore che con -sola, fa compagnia a 
chi è solo. Ascoltate la Parola e faticate a credere, a fare il salto definitivo? Invocate lo Spir ito che è Vivificatore, rende la vostra fede 
schietta e vivace come quella dei grandi santi. Fate fatica a trovare Gesù nella vostra quotidianità, preferendo tenerlo in u no scaffale 
bello stirato da tirare fuori di domenica? Invocate lo Spirito che ci ricorda ciò che Gesù ha fatto per noi. Siete rosi dai sensi di colpa, la 
vita vi ha chiesto un prezzo alto da pagare? La parte oscura della vostra vita vi ossessiona? Invocate l’avvocato difensore, il Paracleto, 
che si mette alla nostra destra e sostiene le nostre ragioni di fronte ad ogni accusa.Così gli apostoli hanno dovuto essere abitati dallo 
Spirito, che li ha rivoltati come un calzino, per essere finalmente, definitivamente, annunciatori e, allora, solo allora, ha nno iniziato a 
capire, a ricordare col cuore. Se avete sentito il cuore scoppiare, ascoltando la Parola, state tranquilli: c’era lo Spirito che, finalmente, 
era riuscito a forzare la serratura del vostro cuore e della vostra incredulità!  

Lo Spirito, lui, ci permette di cambiare. Lo Spirito, lui, infine, di fa scoprire amati. È tempo di imparare.  

(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 05-06-2022 da www.paolocurtaz.it)  

 

 
 

«Lo Spirito Santo  

vi insegnerà ogni cosa» 
 

(dal Vangelo) 
 

 

5 giugno 2022 
Solennità della Pentecoste 

Vangelo secondo Giovanni (14,15-16.23-26)  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io 
pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito 
perché rimanga con voi per sempre. 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio 
lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora 
presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie 
parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del 
Padre che mi ha mandato. 
Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di 
voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre 
manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi 
ricorderà tutto ciò che io vi ho detto». 

http://www.paolocurtaz.it/


CALENDARIO LITURGICO DAL 4 AL 12 GIUGNO 2022 

Sabato 4 giugno 

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva (servizi e animazione a 
cura delle parrocchie di Corticella e san Donninno) 

Domenica 5 giugno – Domenica di Pentecoste (Solennità) 

 Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa  

 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa con ricordo dei 
defunti Graziella, suor Maria Josè e della famiglia Faustino 
Ferrari 

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei defunti Ivo 
Manzini e Maria Spina 

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti 
Imelde Rinaldi, Daniele e Linda, Elio, Padre Emidio, 
Battista, Padre Girolamo Iotti; Ugo Giovanardi; Erminia 
Grisendi; famiglia Montanari; Marisa Lusuarghi e Vigilio 
Cattini 

Con la Solennità della Pentecoste termina il tempo liturgico 
di Pasqua e si torna nel tempo ordinario 

Lunedì 6 giugno – Memoria liturgica della Beata Vergine 
Maria Madre della Chiesa 

 Ore 20:00 a Castellazzo, nel parco-frutteto e giardino dei 
Giusti, S.Messa con tutti i catechisti ed educatori 
dell’Unità Pastorale 

 Ore 21:00 a Corticella incontro parrocchiale per 
programmazione della sagra di Luglio 

Martedì 7 giugno 

 Ore 20:15 a Castellazzo S.Messa 

 Ore 21:00 a Masone centro di ascolto della Parola in 
presenza 

 Ore 21:00 a Sabbione riunione del Consiglio del direttivo 
del Circolo ANSPI, aperta a tutti quanti sono interessati 
all’organizzazione della Sagra di fine agosto 

 

 
Mercoledì 8 giugno 

 Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa con 
ricordo dei defunti Massimo Losi, 
Elisabetta Pedocchi, Coniugi Snaider, 
Edda 

 Ore 21:00 a Masone riunione del 

Consiglio della Sagra parrocchiale 

Giovedì 9 giugno 

 Ore 20:30 a Bagno S.Messa  

Venerdì 10 giugno 

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa  

Sabato 11 giugno – san Barnaba 

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva 
(servizi e animazione a cura della 
parrocchia di Marmirolo) 

Domenica 12 giugno – Solennità della 
Santissima Trinità 

 Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa  

 Ore 09:30 a Roncadella S.Messa al 
Chiesolino via Madonna della Neve 
defunta Iside e defunti famiglia Oleari 

 Ore 10:00 a San Donnino S.Messa con 
memoria di Fedele Braglia e Prassede 
Berselli 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa con 
ricordo della defunta Marisa Campani 
nel primo anniversario della morte 

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con 
memoria dei defunti della famiglia 
Romani Gilioli; Dante, Elisa e Arturo 
Borciani; AnnaMaria e Giuseppe 
Bonacini 

 
 

 

 

 COMUNICAZIONI E 

AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  

▪ CELEBRAZIONI DOMENICALI. Riprende la turnazione mensile tra Masone e 
Castellazzo della messa domenicale delle 9:30. Nel mese di Giugno la S.Messa è 
celebrata a Castellazzo, in luglio sarà a Masone, ad Agosto di nuovo a Castellazzo.  

▪ CORTICELLA: SPETTACOLO DI CLOWNERIE. Domenica 5 giugno alle ore 
18.00 all’oratorio di Corticella, Circolabile presenta "O COME 
ARACHIDE", spettacolo per famiglie gratuito. Attivo il servizio birreria e animazione 
per i più piccoli. (volantino a pagina 4 ➔) 

▪ CORTICELLA: RIUNIONE PER LA SAGRA. Lunedì 6 Giugno alle ore 21 
incontro per programmazione della sagra di Luglio presso oratorio di Corticella 

▪ SABBIONE: RIUNIONE PER LA SAGRA. Martedì 7 giugno alle ore 21  in 
oratorio a Sabbione ci sarà una riunione del Consiglio del direttivo del Circolo 
ANSPI, aperta a tutti quanti sono interessati alla Sagra di fine agosto. 

▪ MASONE: RIUNIONE PER LA SAGRA. Mercoledì 8 giugno di Masone in 
saletta è convocato per le ore 21:00 il Consiglio della Sagra parrocchiale. 

▪ GAVASSETO: CENA PRO PARROCCHIA. Sabato 11 giugno a Gavasseto sotto 
il capannone circolo ANSPI e parrocchia organizzano una serata il cui ricavato sarà 
utilizzato per necessità parrocchiali, con cena preparata dal cuoco Rinaldini per la 
quale occorre prenotarsi entro martedì 7 giugno (volantino a pagina 4 ➔).  



FESTA A SORPRESA PER IL 15° ANNIVESRARIO DI ORDINAZIONE: QUANDO LA PROVVIDENZA CI METTE LO ZAMPINO 

Non c’è niente di piu bello che una festa a sorpresa, il difficile è mantenere nel corso dell’organizzazione l’effetto sopresa, 
in particolare considerando nove comunità, e quattro sacerdoti. Ma c’è qualcosa di cui è fondamentale tenere conto, fare in 
modo che il festeggiato sia presente. Sembra scontato dirlo, è la prima cosa di cui essere sicuri, ma avere poi la certezza che 
ci sia è un'altra cosa.  

Così la festa a sorpresa per il mio 15° anniversario di ordinazione ha rischiato di far venire l’infarto a chi l’ha pensata e 
organizzata, quando io con un semplice messaggio ho scritto a don stefano alle 13 e dodici minuti del 26 maggio: “Ciao sono 
via con don Fabio e don Carlo nella giornata dell’anniversario della nostra ordinazione, abbiamo appena detto Messa a San 
Valentino, c’è qualcuno di voi che stasera può dire messa a Bagno al mio posto? Se nessuno di voi due riesce ovviamente vado 
io come ogni giovedì”.  

Semplice, bastava dire non riusciamo. I preti erano stati istruiti a dovere da Angelo di dire proprio cosi, se per caso vi chiama 
o vi scrive per essere sostituito dite no mi raccomando. Ma quando uno è disponibile ma soprattutto con poca memoria è un 
attimo che tutto possa cambiare, che una risposta semplice come un no possa diventare un Si; Si vado io. Festa finita, Don 
Roberto assente giustificato. Presenti in chiesa le 9 comunità, gli amici storici, genitori, era stato invitato anche il Vescovo 
che però era a Roma, i compagni di ordinazione, unico assente certo don Robby.  

Ma poi la provvidenza si muove per vie sconosciute supera i nostri confini le nostre dimenticanze e alle 20:00 tutto cambia. 
Alle 18 mentre siamo in macchina tornando a casa dalla nostra giornata insieme, scrivono a Don Carlo che causa concerto di 
Ligabue già dal venerdi santa Santa Croce, che deve ospitare un evento a cui sono invitati tutti gli educatori dei campi estivi 
di tutta la diocesi, sarà in zona rossa. Serve immediatamente cercare un alternativa, un altro posto fuori dai divieti e blocchi 
del traffico. Dico a Carlo nessun problema andiamo a Bagno ti faccio vedere spazi e vedrai che andrà bene. Arrivati a Bagno 
dice perfetto, poi chiede ma c’è anche un palco almeno 6 metri per cinque? Che domanda, ovviamente, non manca niente 
qui. Me lo fai vedere? Certo. Il palco c’è ma in effetti ha qualche problemino non solo di restyling, ma di restauro e 
consolidamento vero e proprio, tipo mancano le assi e qualche altra cosuccia che non lo rendono proprio perfettamente 
funzionante nell’immediato. Ma nessun problema gli dico, il palco te lo trovo, abbiamo Zona franca che ha un palco a norma 
di ben 100 metri quadrati, fammi fare una telefonata e poi ti faccio sapere e risolviamo anche questa. E una telefonata è 
proprio vero a volte davvero salva la vita, in questo caso la festa. Ore 20:00 “Ciao Morena, ti chiedevo un favore servirebbe 
il palco di zona franca per un evento della diocesi”. “Ciao don nessun problema il palco c’è, e poi finche ci sono ti faccio 
auguri per ordinazione, so che il giovedi dici messa e sarei venuta per farteli dal vivo, ma putroppo non sto bene”. “Grazie 
Morena per gli auguri, ma non andrò io a dire Messa, andrà don Stefano, per cui non mi avresti trovato”. Momento di silenzio 
e imbarazzo a cui non ho dato peso subito. E lei: “ma sei sicuro? meglio che vai, magari qualcuno come me all’ultimo sa che 
il giovedì dici messa tu a Bagno, fa’ una volata per salutarti, sarebbe un peccato tu non ci fossi”.  

Ore 20:25 arrivo alla chiesa di Bagno. In effeti qualche macchina in piu c’è, in sagrestia ci sono don Emanuele e don Stefano, 
Danilo e tutta la gente che è venuta. La festa può cominciare. Cominciare come prima cosa dal rendere grazie al Signore di 
questi 15 anni celebrando insieme l’Eucarestia, e ringraziare tutti voi, la nostra UP con le sue 9 comunità che sento davvero 
come la mia famiglia e la mia casa, e che penso che sia ciò che di più bello potessi desiderare per cominciare il mio ministero 
sacerdotale. Sfida non facile, non sempre semplice. Un carico impegnativo per chi comincia a fare il prete anche se non 
giovanissimo di età, ma comunque appena nato come prete.  

E a oggi non sono ancora diventanto maggiorenne. Un carico e una responsabilità che avendola condivisa con tutti, grazie a 
voi, non ho mai però sentito solo mia, ma sempre nostra, di tutta la nostra UP insieme, per questo motivo molto più leggera. 
Questi 15 anni posso dire che sono stati davvero ricchi di infiniti doni, piena di persone che non mi hanno mai fatto mancare 
davvero quell’affetto e quell’Amore che ha riempito ogni mia giornata, anche quelle a volte piu faticose che non mancano 
mai nella vita di nessuno.  

Grazie davvero di cuore per la festa dell’altra sera, dove ancora una volta abbiamo condiviso nel Signore il nostro cammino, 
e dove abbiamo condiviso al termine della messa ciò che ognuno ha portato da casa e anche questo per me è stato bello, 
sapere che lì in quel cibo c’erano le mani e il cuore di tante case, di tante famiglie. E come ho detto l’altra sera, e non mi 
stancherò mai di dirvelo ancora una volta, qui in questa nostra piccola ma grande unità Pastorale ho davvero sentito sulla 
mia pelle e nella mia carne vere anche per me le parole di Gesù che a Pietro che gli dice: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto 
e ti abbiamo seguito», Gesù risponde: «In verità io vi dico: non c'è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre 
o padre o figli o campi per causa mia e per causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in 
case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà». 

Con affetto un abbraccio e una preghiera speciale per ciascuno di voi.                                     Don robby 
 

SAGRE SOLIDALI…  Questa espressione traduce ed esplicita una delle “Tre S” che dovrebbero costituire il denominatore 

comune delle Sagre della nostra Unità Pastorale Ministeriale. 
Nell’articoletto scritto per il Bollettino all’inizio di maggio “Missione e missionarietà” si ipotizzava la nascita del MINISTERO 
MISSIONARIO, esercitato da persone interessate e dedite al tema della universalità del Vangelo e della Chiesa...Ora, con le Sagre 
alle porte, possiamo concretizzare la proposta: ci sarebbe in ogni comunità parrocchiale una-due-tre persone, anche giovani, disposte 
a coinvolgere la comunità per qualche oculato risparmio della Sagra, da destinare a qualche piccola iniziativa missionaria?! E magari 
chi si interessa della solidarietà delle propria Sagra, potrebbe proporre qualche idea anche per una maggiore sobrietà’ della stessa. 
Dopo la Pentecoste, se leggiamo il libro degli Atti, questo nota della condivisione con chi è più in difficoltà, è divenuta una costante 
nella vita e nello stile delle giovani chiese fondate dagli Apostoli, da san Paolo in particolare…                                don Emanuele 
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